
Una scena 
del «Giardino 
delle 
delizie» 
inscena 
al teatro 
Vittoria 

A Roma il Teatro Nero di Praga 

I mostri di Bosch 
fra luci e ombre 

R O S S E L L A B A T T I S T I 

• ROMA Chi ricorda il I ea
tro Nero d i Praga immerso nel 
le avventure fantastiche del ba
rone di Munchausen o nelle al 
mosfere meravigliose di Alice 
farebbe bene a mettere da par 
te 1 immagine spensierata di 
quegli spettacoli per entrare 
nella cupa visionarietà del loro 
ul t imo lavoro // giardino delle 
delizie infatti attinge da Hie-
ronymus Bosch un inquietante 
campionar io d i mostri che de
formano la realta quotidiana 
in un incubo cont inuo Gli stru
menti a disposizione della 
compagnia Ta Fantastika d i 
Petr Kratochvil e Pavel Marek 
sono quell i d i sempre i fondali 
neri, il gioco di luci e di ombre, 
ma cambia il registro Da biz 
/ar ro a grottesco da sognante 
ad allucinato lo spettacolo 
sembra assorbire gli umor i del
la nostra epoca e li r ipropone 
sul palcoscenico del Vittoria 
filtrati dai geroghfic. apocalitt ' 
ci di Bosch 

1. incubo n isce a meta nel 
la prima parte II giardino elette 
delizie procede a rilento Sullo 
sfondo blasfemo di un orgia di 
corpi nudi tra i quali avan/a un 
uomo con la croce si innesta
no i personaggi d i questa favo
la degli orrori Bosch e la gio
vane rnog'ie Ripercorrendo le 
vicende coniugali e peisonali 
del pittore f iammingo ne ven
gono sottolineati idi aspetti 
oscuri La vicenda è racconta
ta oscil lando fra racconto e so 

Palermo 
Il coraggio 
della musica 

^ B KOMA Si inaugura oggi a 
Palermo la seconda rassegna 
Realta Musicali Europee È rea
lizzata dall Ente Autonomo 
Teatro Vlavsimo di Palermo 
nella chiesa di San Saverio 
Vuole essere un percorso at 
traverso «le battaglie e le dol 
cez-ze» del Novecento musica
le Ne e protagonista il gruppo 
strumentale Musica d Oggi Fi
gurano in cartellone sei con 
certi II pr imo, stasera, e un 
omaggio a Goffreelo Pctrassi 
del quale vengono eseguiti il 
Grand Sepluor la Serenata per 
cinque strumenti e le Beat/ludi 
nes in memoria di Luther King 
Dirige karl Martin cui sono affi
dati anche i concerti di doma
ni e mercoledì 

Domani si ascolteranno mu
siche d i Matteo D Amico Mar
cel lo Panni. Salvatore Sciamilo 
e Stravinski (llisloire dn Sol 
dat) Mercoledì e e in prima 
assoluta una Canzoned amore 
di Marco Tutino circondata da 
composiz ioni di Poulenc Irma 
Ravinale, Pcnnisi I utoslawski 
e Luca Mosca 

Giovedì. Tabio Maestri diri 
gera novità di Andrò Jol.zet e 
musiche di Max Bruch Crnest 
Bloch Cesare Brero e Nino Ro
ta Ad Angelo Fata gli ult imi 
due concerti Venerdì figurano 
in programma le Frois danses 
di Leleman la Trauewnisik di 
I l indemith la Fantasia per pia 
no forte e archi di Ghcdini 
nonché pagine d i Aldo Cle 
menti, Bettinelli e Sibelius 

Il concerto conclusivo - sa
bato - punta su pagine di Tun-
na Pick-Mangiagalli {Tre mi 
mature per pianoforte e archi) 
Paolo Arca (Feux da'tifice) e 
ancora Ghedini (Mugica con 
cenante per violoncello e ar 
ch i ) La Simple Svmphom di 
Britten (risale, nella pr ima ste
sura, ai dodici anni del com
positore) suggella la rassegna 
che si avvale della partecipa 
zione di illustri cantanti quali 
Ciro Scarponi Stefano Cardi 
Monica Bcrni Sandro Verzan 
Augusto Vismara Velia De Vi 
to. Antonio Salvatore Michele 
Vinci Roberto Abbonelanza 
Jana Mrazova 

Sono tempi difficil i, ma la 
musica d oggi non ha mai avu
to moment i facili per cui an
cora d i più è preziosa I iniziati
va del Massimo in prima linea 
nel continuare -battaglie- per il 
nuovo in musica che a Paler 
ino hanno del resto una 
splendida tradizione Ch V 

gno e come in un perfetto 
viaggio psicoanalitico vengo 
no affrontati i desideri rimossi 
proiettati in zoomorfosi kafkia 
ne dove far affiorare un super 
io minaccioso sotto forma di 
uccello grottesco Ma e il se
condo tempo a far esplodere il 
potenziale visionario di Bosch 
e a ridarne una miscela ongi 
naie Di contorno ci sono si le 
creature ritagliate dal «Giardi 
no delle delizie» - dipinto dal 
quale prende il nome lo spet
tacolo - e da "Il Giudizio Uni
versale» ma il contesto le in
crocia in bizzarri accoppia 
menti che hanno il sapore di 
incubi contemporanei Come 
lo spogliarello della moglie di 
Bosch catapultata in uno 
squall ido night occidentale 
davanti allo sguardo voglioso 
eli tre uomini con le facce di 
ma ali Non per questo il I ea 
tro Nero eli Praga dimentica 
qualche co lpo d ala per qual i 
tei sia quella vagamente osce 
na di un angelo nudo Viene 
da questi eden infernali vietati 
a minori di sedici anni I in 
canto migliore di questo spet
tacolo ben lastricato dalla sce
nografia eli Josef lira dove 
possono esprimersi le doti più 
efficaci d i travestimento di cui 
la compagnia va giustamente 
nota E altrettanto pertinente 
fra melodie arcane e moderne 
e la musica di Ondrej Soiikup 
che sostiene la struttura evoca 
Uva di queste) «Giardino» 

Dopo il successo 
al Forum di Berlino 
esce nelle sale 
«Libera», l'opera 
di Pappi Corsicato 
che ricorda più 
il cinema di De Sica 
che quello 
di Pedro Almodóvar 

laia Forte 
in una scena 
del film 
• Libera» 

Napoli post-moderna 
Esce nei cinema Libera di Pappi Corsicato, il film-n-
velazione del Forum di Berlino A Roma è al Grcen-
wich (la multisala del Testacelo), a Napoli all'Aca-
demy Astra, dove l'altra sera un anteprima si è tra
sformata in una grande festa per attori e spettatori 
Proprio a Napoli, la città dove è girato, si avvia a di
ventare un film-culto ma menta di essere visto an
che altrove Tenetelo d'occhio 

A L B E R T O C R E S P I 

• • ROV1A Al recente festival 
di Berlino nella sezione l o 
rum Libera e stato accolto con 
toni da nuova Corazzala l'o 
teniKin Abbiamo esagerato*' 
Forse si ma per motivi nobil i 
che sono poi gli stessi che ren
dono il film degno di esservi 
slo ora che- esce nelle sale 

Primo motivo più generale 
Libera e divertente E possiamo 
assicurarvi che i festival di ci 
nenia sono luoghi talmente te
tri che anche una sola risala 
diventa liberatoria e consacra 
e ipol ivori anche elove il e apo 
lavoro-none e -

Seceindo motivo stretta 

mente locale Liììerac un ope
ra prima italiana che non so 
miglia a nessun altra op i ra pri 
ma italiana attualmente in cir 
colazione e unUlc questa e a 
suo mento una bcmelizionc 
Da qui a consacrarlo e Olile u 
fi lm del secolo ce ne corre I-
però vero che Libera conferma 
una piccola tendenza il lui 
g l iorc incnia italiano degli anni 
40 non si fa necessariamente 

a Cinecittà /. ib' 'ravicnc da V i 
poh come Vito e g/i altri di Al i 
tomo C ipuano e Viarie di un 
matematico napoli Inno di V i 
rio M irleMH ine nlre- eia 'I orine) 
jiiuiit-c il film italiano più lo l le 
e «alternativo» del 92 Manila 

l'atonia Bianca di Daniele Se 
gre Aggiungete la Mi] ino di 
Silvie) Soldini la Me ssina eli 
I r i necsco Culogiro la Paler 
mo di Cipri e Maiesco (quel l i 
di «Cinico Iv») e giungerete il 
la conclusione elle per fare 
brullo cinema lavorare a Roma 
n o n i indispensabile perù ani 
11 

IIIKIU eiiirie|iie e I ope r i 
prima eli P ippi corsicato il 1 
giovane che corr< un grosse) ri 
scino ha fatto da assistente vo 
lontane) sul set di Iequini e o r i 
tutti fanno ì gar i per definirlo 
il piccolo Almoelov a il ili i 

no Noi 11 e non aneli uno 
p i / / p( r il re PISI I spaginilo 
p e te ore unno elire e hi e orsi 
ealo e un tifile e) ((fabulatore 
partenopeo che r.ieeonti slo 
nelle buffe ceni un ( H C I U O ino! 
to nioeK rno e loise pos'mo 
derno \cloru le lue i i l u i o u le 
ca l zon i di Sergio Bruni leo lo 
ri esagerali (la g tg della gì le 
ea che nella ste ssa si e|uenza 
cambia colore Ite o qu l'tro 
ve)lte e-stri pilns i) e li battute 
spiazzali!! Ne I tiare sosl inza 
.il pi< p in i siili I t oc i I nulo eii 
due direttori elclla lotogr i l ia 

i he se>ru> i migliori in It dia 
nelle ultime ge'neiazioni Ro 
hi i lo Meddi e Raffaele Me rtes 
In ultima analisi più clic un 
li l in -spagnolo Ar/ara polrcb 
be essere una versione pop 
de II Ora di Napoli anche e so 
pr ittutto pei la sua struttura iià 
episodi rern io restando che 
De Sica LeiL. ire]o e lo to sono 
imirti e e he tentare d i esse-re i 
orei eredi e un compi to Migra 

lo Ma insomma qualcuno 
dovr i pur provarci 

A ( eirsieato in qui slo arduo 
cimento (un «cimerito arma 
i l direbbe l o t o ) d inno una 

v il da mano gli iute rp'cti una 
K 11 i squadra checon 'enna la 

i rme le Ind iz ione partenopea 
1 la eli loro e dee isiva l.i prota 
ton is i i Una horle un attrice 
s mpi t i ca dal viso e dal lalen 
lo insoliti d,i tenere d o c c i n o 
l e f u m o c o r o n i Cristina Do 
nidi ) ) Maurice) Gauimarota 
Ninni Bruschettà (da sempre 
compl ice me he in qualità di 

sci ueggiatore del Calogero di 
e in sopra) ma e d i citare ali 
che un i noti voli compi rse la 
<li H i zo Moscaio nei panni eli 
un p ick super improbabi le 

In scena a Roma il testo del giovane autore Alberto Bassetti per la regia di Calenda 

Nella «tana» il segreto di Olimpia 
A G G E O S A V I O L I 

La tana eli Alberto Bassetti 
novità premio Idi 1990 regia 
di Antonio Calenda scena e 
costumi d i Guido Schlinkcrt 
musiche di Germano Mazzoc 
el icit i Interpreti Daniela Gior
dano Daniela Giovanetti San 
eira Collodcl Alvia Reale Ma 
ria Palato 
R o m a : T e a t r o La C o m u n i t à 

• • Le novità italiane si rac
colgono come sempre nello 
scorcio conclusivo della sta 
gione teatrale Meglio tardi che 
mai (frase abusata ma valevo
le per molle e più grandi co 
se) Per vedere rappresentata 
Ui tana di Alberto Bavsetti (te 
sto scritto nel 1988, laureato al 
concorso Idi 1990 pubblicato 
nel 1991 presso Ricordi) c e 
voluto tempo ma il risultato 
compensa la fatica del giovane 
autore (classe 1955) del regi 
st.i Antonio Calenda di ciuanti 

altri si sono adoperati perche 
questo lavoro intenso e singo 
lare approdasse alla ribalta 

Non era laci'e del resto riu
nire insieme in cordiale emu
lazione cinque attrici più o 
meno «sulla trentina) tanti so 
no i personaggi tutte donne 
che la vicenda comprende 
collocandosi per I esaltezza 
ncl l estate 19S-Ì e richiaman 
dosi a (atti accaduti un lustro 
avanti siamo insomma a ri
dosso di un periodo di tumul 
tuosi cambiament i di clamo
rose contestazioni ma anche 
di oscure trame di spauriti ri
flussi di ritorni al «privato» 
femministe militanti co l t r a l i 
ziste nella loro verde età 
Claudia Giorgia e Rossana 
hanno seguito poi vane strade 
la prima avviata a una cospi 
t u a c i m e r à professionale nel 
lo studio notarile paterno la 
seconda assorbita in modo os 

sessivo dal suo nuovo laolo eli 
madre el un bimbetto 11 li rza 
legata tuttavia eol i cu, eoe 
renza alle speranze o alle ilici 
SIOIII di allora e per nulla d i 
sposta a pentirsi ne ppure eli 
quel gesto atroce che ha se 
guato le loro esistenze ovvero 
la punizione inferta (e andata 
oltre il l imite) allo stupratore 
della loto compagna Olimpi.1 
Lra costui il promesso sposo 
di Maria la sorella maggiore di 
Ol impia una buona borghese-
Marta estranea ali impegno 
delle altre e dalle modeste 
prospettive la sua vita spezza 
ta dal dupl ice evento si è or 
mai ridotta alle cure prestate 
in un misto d i affetto e di ran 
core .i Olimpia che I oltraggio 
sopportato e 1 aspra rivalsa 
esercitala sull offensore (con 
la propria compl ic i tà) hanno 
sospinto in uiu sorta di quieta 
follia Ma e e, ne Ila solitaria ca 
sa di campagna dove Marta e 
Olimpia si sono esili ite- e dove 

le tre amiche si recano incau 
I mi) ut' n v sita un a'Ir i na 
se | 11 s i 11 i 

I a i) i l i i i del lo fin l ioppo 
forse poiché I azioni implica 
una dose d\ suspi tisi Ma un.i 
volta giunti il inonic nto dell i 
venta culi tutti l quesiti rullal i 
gono ipc rli a comincine da 
quello centrale ejssiu se sia 
giusto rispondere alla violenza 
con la violenza pur sapendo 
e he le vie legali troppo spesso 
non conducono da nessuna 
parie O se piuttosto non si ri 
selli cosi d i instaurare u n i cu 
leu i infuni ì di delitti 1 O I H , I 
Ululile dir lo di perdurante at 
Inalila che il nostro dramma 
lurgo ha il mento di proporre 
atlraverso un caso mimagli) i 
no ma esemplare del incando 
bene con linguaggio già mal l i 
ro le diverse psicologie (s iav 
verte una punta di scliem ili 
sino semmai nella loro elide 
iciiziazioiie I e rilk Ile l ido sen 
z i .Indori ne II i siili izione 

specifica un riconoscibile 
quadro storico culturale e so 
ci ile 

l*i regia di Anlonio C i lcnda 
concent r i il lutto anche me
diante quale hi accorto snelli 
m i n i o del copione or igl ia le 
in ottanta ini ' iut i tiluti di spetta 
colo ine orme Ulti in una se e no 
gr i l la (d i Guido Scl.l inkcrt) 
i hi- av re mmo magari preferito 
meno esplicita nel conformar 
si ili idea della «tana del nlu 
gio desolato contrappuntati 
ci i congrui interventi musicali 
ci Uè rmano Mazzocche Iti ani
mati dal contr ibuto v ivo e soli 
dale delle cinque interpreti 
I) micia Giovanetti una Olmi 
pia eli dolo-osa credibilità M i 
ria Palalo elicè- con efficacia 
Ross ma 1,1 «dur i» del gruppo 
AlviaRe ile pertinente Giorgia 
Sandra Collodcl appropriata 
nella m o n d i n a svagalezza eli 
( l anc i l i Dame la Giordano in 
si 'ita vittima sacrificale laut i 
ipplausi repliche fino al 9 

in ICglO 

Prima italiana a Trieste per l'opera di Antonio Bibalo tratta dalla pièce di Strindberg 

Un valzer triste per la signorina Julie 
R U B E N S T E D E S C H I 

M IKILSIL C possibile at 
giorni nostri scrivere un opera 
lirica con personaggi che. can
tando si incontrano si amano 
e si combattono f inendo per 
ne detersi o per rassegnarsi7 Se 
sperate in una risposta d i pri 
ma mano andate a vedere La 
signorina Julie composta nel 
1975 da Antonio Bibalo e arri 
vaia solo ora sulle nostre sce
ne Se invece vi fidate di me 
restate tranquil lamente a casa 
E adesso vi spiego il motivo 
cominciando col presentare 
I autore poco noto in Italia 
ma non in Germania e in Scan
dinavia 

Chi 0 Bibalo7 Non certo un 
novell ino Nato nel 1922 a 
I riesle studia composizione a 

Trieste con Giulio VIOZZI e tra
scorre una giovinezza awentu 
rosa - dalla Legione Straniera 
al pianismo nelle sale da ballo 
- r icomincia a studiare a I on-
(Ira e approda infine in Norve
gia dove ottiene un vivissimo 
successo con la sua prima 

opera // sorriso ai piedi della 
scala (da l lenrv Miller) cl ic 
nel lontano 1068 viene ripresa 
anche a Ineste e caldamente 
apprezzata da Massimo Mila 
Nuovo successo con il lavoro 
d i cui parl iamo e poi Spettri e 
Mochetti in attesa de! prossimo 
Zoo di uetro 

1 ulti i titoli come si vede ci 
riportano a testi famosi atti a 
offrire un robusto fondamento 
alla musica Con IM signorina 
Juliesi va sul sicuro 11 dramma 
di August Strindberg risale al 
1888 ma non ha perso mor
dente Sulla scia di Ibsen e con 
profetica sensibilità, Strind
berg porta in scr a nello 
scontro di tre personaggi le in 
soddisfazioni e le nevrosi che 
agiteranno il nostro secolo La 
protagonista lulie 0 una ra
gazza d i famiglia nobile divisa 
fra I orgoglio della nascila e 
un isterica volontà di degrada 
zionc- 'I ralla il fidanzato con la 
frusta e si getta tra le brace la 
del servitore Jean che al con 

trarlo vorrebbe nobilitarsi e ai 
ricclnrsi senza averne le lorze 
'1 erzo incomodo la cuoca Cri 
stina si limita in realtà ad assi 
stere allo sciagurato ine onlro e 
al convulso accoppiamento 
seguito dal tnicc scioglimento 
lulic si taglia la gola per vergo 
gna e pc" disgusto della vita e 
Jean le offre il proprio rasoio 
per sfuggire ad una relazione 
impossibile 

Siamo insomma in un 
mondo condannato alla cata
strofe per le sue tare spirituali 
complicate dalle differenze so 
ciali e dall assillo del danaro il 
mondo del soldato W o v e c k 
immerso cinquant anni pn 
ma da Alban Berg nel livido 
cl ima della follia e della dispe
razione Non r icord iamol i mo 
dello per suggerire impossibili 
confronti ma perche Bibalo lo 
tigne ben presente e ad esso ci 
rinvia con richiami non mvo 
lontan a cominciare da! vini 
s'ro valzer Nulla di mali in 
ciò ma neanche di bene per 
che i frammenti bergli ani 
sbriciolali dallo scolaro non si 

r icompongono ni un discorso 
e ipaee di nuov i i sprcssii>nc 
O icklirittura eli cspressione-
per un motivo si mpliec il dia 
iogo strindlic rgln ino sostiene 
il musicista (scusit i - la con 
sia la immagine) come la cor 
<l i sostiene I iinpice i lo Bibalo 
os i appcn i qu ile he polatur i 
(che tuttavia I impoverisce) 
i lopodichi e l mio pu occupa 
lo di salvare (e larci arrivare) 
le- parole da non osare una ve
ra trasfigurazione musicale 11 
recitativo mommo continua 
mente infranii zzalo cki squ irci 
p ìrl ili galleggia su un tessuto 
orchestrale altrcttaii lo anoni 
mo gli arpeggi del pianoforte 
i r imbombi delle pelli tese le 
esplosioni dei pialli i copali li 
nei del v ioli. io e del v toloncello 
non si coagulano (salvo qu il 
c l ic breve intermezzo) ni un 
vero discorso non e re-ano iltre 
atmosfere si non un generico 
lloile di suo l i t n .ìlolif ne 

veci Ino ne nuovo e le de min 
eia il vue to ek II ulve nzioni i 
che si nsolvi in un.i msoppor 
labile monotoni i Come i per 

e In queslu lalsa moderni! i sia 
pi ic mi i soprattutto in Gè mia 
ma resi i per me un mistero 
inci le se e possibile che il le

sto intonalo <• del lo in lede 
sco possieda un asprezza elic
si smarrisce fatalmente nella 
Induzione italiana pcrquan lo 
intelligentemente e urata da 
Damele Spini 

( oniunque sia I edizione 
tue stina ha fatto il possibile per 
elile ndere le ragioni del lavoro 
L i scen ì d i Nino Penzzi e la le 
gì i di I-ranco Giraldi evocano 
con abile semplicità il cl ima 
oppr iment i della Ir igedia 
Ni Ila cornice spiccano gli in 
t> rpreti vocalmente e dram 
in.iticamcntc incisivi Superiori 
i ogni lode l.i bravissima Ja 

dr mka lov inovic e Jose Cura 
ne panni r id ia tormentala Ju 
In e dell ambiguo Jean assie
me i Covetta 1 ovetti nelle vesti 
di ( ristala Sul podio I rank 
( r i l u c i governa con efficacia 
i voci e gli simun liti pui i t i i it 

un lite impegnati L il pubblico 
prc mi i lutti con applausi nco 
misceliti e cordialmente gene 

che canta An^i li negri ni napo 
letano 

hd ecco dunque le Ire sto 
nelle Lna r.mM/^ della Napo 
li bene maritata a un gaglioffo 
riccone che .a tradisce tenta 
di riagganciare il vecchio fi 
danzato dei lempi in cui abita 
va .il paesello ma solo per ri 
inanerc doppiamente delusa 
Una donna de Ila Napoli picco 
lo borghi se si vede ritornare il 
dolio d il carcere minorile ri 
prende il men ige familiare 
ma sia la mamma che il figliolo 
sono attesi da una brutta reci 
proca sorpresa In f i l i " una 
mogi e bistrati i la de Ila Napoli 
Bions strilli i k sedute lei m i 
rito con I un ui le p« r iwiarc-
un hore ntc commercio di o s 
selle porno fai e in casa Ripe
t iamo il tono i leggero lo 
sguardo ironico n o n c e l a v i o 
le iza espressiva di ( apuano o 
la classici! i matura di Mario 
ne Ma il f i lm funziona diverte 
e tul io sommalo non chiede di 
gridare al miracolo le soprav 
v i lul iz om e he sono venule e 
vi iranno non sono colpa di 
corsicalo in t nostre! \uwjuri eli 
una brillante e a m i r a 

Lunedìrock 

L'inno per il referendum? 
Meglio cantare 
sotto le bombe di Sarajevo 

R O B E R T O G I A L L O 

• • [-acce nomi notizie l.u settimana ne propone a deci 
ne come se il mondo della musica arrembasse alla grande 
stampa e infornia/ ione Ognuno ha .ai suo fine ognuno una 
sua battaglia lì la faccia più bella radiosa quasi e quella di 
J o a n Baez che suona a Sara|evo sotto le bombe e per I 
bomba'dat i Sono cose che fanno bene non solo al rock 
loan poi ha la faccia della vecchia zia che e rimasta amica 
una che e andata avanti senza rinnegare nulla convinta ali 
e o r a e h e S a c c o e V a n z e t t i s i a i i o morti innocenti capaced i 
cantare le sue ballate ma più e he altro di renderle ancora 
ve re fregandosene che il nei o oci idenle storca il naso d i 
vanti alla palina del tempo Si f,i presto a dire che e e una 
musica superata che ha fallo il suo tempo e\>mc suona in 
vece BloLLin in the wtnd sotto le b o m b e ' Land ian o a leg 
gerci allora quel che scrissero D y l a n ( Master, of uxir) u 
B o b Mar ley(Vvor) o mille altri II rivchio della retorica e 
grande non nece vsanamentc una canzone cs bella perche 
parla male della guerra Ma vi può giurare che in una vitua 
zione come quella dove e andata a vuonare zia loan in un 
teatrino nvparmiato dalle granale le canzoni turbi l i ' si neo 
noscano subito e quelle pesanti invece facciano 1 effetto lo
ro c l ic non e- la Iaconi ì f ielle ma il condividere una p issio 
ne 

E un i aso isolalo purtroppo ma vale più del grande me 
moria! dell adunala oceanica a Wemblev del concertone 
di bcneficienza L" un gesto vero che rende un pò di giusti 
zia al rock e alla sua autenticità troppe volle persa per stra 
da 

Quanto ali Italia invece e e poco da ridere o tanto d i 
pende dai punti di vista Segnaliamo a ino d i curiosità l u i 
no per M a r i o Segn i realizzato dai New T r o l l » Italia mler 
nazionale / Non bai più riferimento / Ed ù per questo die ci 
salvo / Solo questo Movimento dice il 'esto di Non stilettiti 
mo di sperare Che si ricordi e la prima canzone in tema eli 
riforme elettorali per quanto andando a scavare negli ar 
c'nv i se ne trovano d i migliori in giro per il mondo per esem 
pio quelle di J o h n n y C l e g g Ai Savuka sul Sud lirica che di 
cevano forte e chiaro Un uomo un volo Sarebbe bello ma il 
paragone non e omologo II paragone vero - senza rendersi 
conio dell autogol lo fa proprio V i t t o r i o De Sca lz i dei 
New 1 rolls che spiega le motivazioni del gesto ( I inno per 
Manot lo) e si lascia scappare «Spero di |X)rtare lortuna 
scrissi 1 inno della Sampdona e proprio quell anno vincem 
mo lo scudetto» Quando si dice I assenza di senso del ridi 
colo 

Come se non bastasse ci si mette anche N c k il giovatic
ene ha dato un sussulto ali ult imo Sanremo cantando una 
canzone antiabortista Preoccupato per le polemiche Nek 
parla in prima persona senveliclo un articolo (sul Resto di I 
tarlino*) e dice di non avercela con le donne Gli crediamo 
e hi scrive e cali la strofe come k lui vive in te si muot" in te 
con mani cucciale non ce I Ila con le donne ce I ha con tutti 
Un sadismo a treccntosessanl 1 gradi insomma 

Per fortuna ci sono i vescovi che dicono la loro sulle mo 
de giovanili Da ult imo hanno analizzato il fenomeno gnu 
gè auimevso clic sia un fenomeno Parere guarda caso ne
gativo "t una moda vuota» tuona la slampa cattolica che 
aggiunge «finirà presto» Per una volta si può essere d accor 
do anche p c ' d i i mode capaci di durare cinquant anni se
ne trovano poche I ultima gradila al vescovi che la colisi 
gl iavanocaldamenle sichiamava De 

ITALIA 
RADIO 

ITALIA RADIO SI VESTE DI NUOVO ! 

PALINSESTO QUOTIDIANO 

Ore 6 30 Buongiorno Italia: notiziario musicaie, appuntamen
ti della mattina, musica. 

Ore 7.10 Rassegna stampa 
Ore 7 35 Oggi in tv: televisioni consigliate e sconsigliate 
Ore 8 15 Studenti temi e problemi della scuola 
Ore 8 20 Note e notizie: "Ultim'ora" 
Ore 9 05 Voltapagma. cinque minuti con la notizia, rassegna 

della terza pagina, cinema a strisce 
Ore 10 10 Filo diretto 
Ore 1110 Cronache italiane 
Ore 12 20 Oggi in tv 
Ore 12 30 Consumando: rubrica sui consumi 
Ore 12.45 Note e notizie' lo spettacolo 
Ore 13 05 Studenti: temi e problemi della scuola 
Ore 13.30 Saranno radiosi: 
Ore 14.05 Note e notizie: lo sport 
Ore 14.30 Una radio per cantare: i cantautori "live" solo per 

Italia Radio 
Ore 15.20 Note e notizie 
Ore 15 45 Diano di bordo 
Ore 16.10 Filo diretto 
Ore 17 10 Diciassetteedieci: verso sera 
Ore 18 20 Note e notizie: dal mondo 
Ore 19 05 Dentro "l'Unita" 
Ore 19.15 Rockiand 
Ore 19.45 Notiziario musicale. A cura di Ernesto Assante 
Ore 20.15 Parlo dopo il Tg: commenti ai notiziari televisivi 

delle maggiori testate 
Ore 21.05 Una radio per cantare 
Ore 22 05 Radiobox 
Ore 23.05 Accadde domani 
Ore 00.05 Oggi 'n tv 
Ore 00.10 Rassegna stampa: le prime pagine dei giornali fre

schi di stampa 
Ore 00 30 Cinema a strisce 

Dalle ore 7 alle ore 24 notiziari ogni ora 

file:///cloru
file:///uwjuri

